
QUESITO N. 5 A 
E’ corretto ritenere che l’importo della cauzione provvisoria indicata all’art. 6 del Disciplinare 
possa essere ridotto del 50% come previsto dall’art. 75 del D.Lgs. 163/2006? 
 
QUESITO N. 5 B 
Si richiede se la cauzione provvisoria di cui all’art. 6 del Disciplinare di Asta Pubblica (2% 
dell’importo di € 128.000) possa essere ridotto del 50% in caso di società in possesso della 
certificazione UNI EN ISO 9001/2008. 
 
RISPOSTA N. 5 A – 5 B 
Richiamando quanto previsto all’art. 2 dell’Avviso pubblico, che testualmente recita “A tale 
procedura saranno applicati gli articoli del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., solo laddove espressamente 
richiamati” ed in conformità a quanto già dichiarato nella risposta al quesito n° 4 pubblicato sul sito 
del Comune relativo agli appalti, si ritiene non sia possibile applicare l’art. 75 D.Lgs 163/2006 che 
prevede la riduzione della cauzione provvisoria del 50%. L’importo da versare sarà quindi di € 
128.000,00 poichè, come precisato all’art. 6 del disciplinare, il 2% è calcolato sulla durata della 
concessione.  
 
 
QUESITO N. 6 
In ordine alla richiesta di cauzione provvisoria non essendo specificato nei documenti di gara la 
durata stessa, si può correttamente interpretare che debba essere emessa secondo lo schema tipo per 
una durata di 180 giorni eventualmente rinnovabili? 
 
RISPOSTA N. 6 
Come previsto dall’art. 6 del disciplinare di gara, “le cauzioni provvisorie depositate 
dall’aggiudicatario e dal concorrente che segue in graduatoria saranno trattenute sino alla 
stipulazione del rogito ed alla contestuale produzione della cauzione definitiva; quelle presentate 
dagli altri concorrenti saranno svincolate in seguito all’adozione del provvedimento definitivo di 
aggiudicazione”. Quindi si può ritenere corretta la durata di 180 giorni eventualmente rinnovabili. 
 
 
QUESITO N. 7 
Dai documenti di gara si evince che la cauzione definitiva verrà restituita senza ulteriori oneri per la 
ditta vincitrice dopo sei mesi dall’ottenimento dell’autorizzazione al funzionamento del presidio 
oggetto di concessione: richiediamo se la nostra interpretazione sia corretta. 
 
RISPOSTA N. 7 
Lo svincolo della cauzione non si riferisce solo all’ottenimento dell’autorizzazione al 
funzionamento del presidio, ma anche del C.D.A.A. di cui all’art. 9 p.to 7 del Disciplinare. L’art. 14 
del Disciplinare che prevede “Gli effetti della fidejussione bancaria o polizza assicurativa 
cesseranno solo a seguito del formale svincolo da parte della Civica Amministrazione, la quale, ai 
sensi dell’art. 1957 c.c., svincolerà la polizza stessa decorsi sei mesi dall’ottenimento delle 
autorizzazioni al funzionamento” dev’essere interpretato in combinato disposto con il sopra citato 
art. 9, punto 7. 
 
 
QUESITO N. 8 
In riferimento a quanto previsto dall’art. 6 del disciplinare al secondo capoverso si richiede 
gentilmente di specificare cosa si intenda per “rapporto di provvista e/o valuta” 
 
RISPOSTA N. 8 



Riferendosi all’art. 1945 c.c. si è voluto indicare che il Comune di Torino non dovrà essere 
coinvolto in contestazioni tra creditore e fideiussore. 
 
 
QUESITO N. 9 
Si richiede cortesemente se, sulla base di quanto disposto dall’art. 4 del Disciplinare, sia corretto 
interpretare che, in caso di raggruppamento temporaneo con altri soggetti, la totalità dei requisiti di 
capacità e di partecipazione debba essere posseduta interamente dalla ditta mandataria. 
 
RISPOSTA N. 9 
In caso di raggruppamento temporaneo i requisiti di capacità e di partecipazione devono essere 
posseduti nella totalità del raggruppamento. Vale a dire che ogni soggetto può sopperire alla 
mancanza di requisiti di un altro componente. 
 
 
QUESITO N. 10  
Possono concorrere alla gara soggetti che costituiranno una “Associazione Temporanea di Scopo” 
(ATS)?  
 
RISPOSTA N. 10 
Sì è possibile, in quanto l’ATS rientra tra i raggruppamenti temporanei e quindi previsto dall’art. 4 
del disciplinare. In tal caso l’offerta dovrà essere presentata nella modalità prevista al penultimo 
capoverso dell’art. 5 – Busta A. 
 
 
QUESITO N. 11 
La cauzione provvisoria di cui all'art. 6 può essere depositata con assegno circolare o  bancario? 
Il deposito cauzionale di cui all'art. 14 altrettanto può essere depositato con assegno circolare o 
bancario? 
 
RISPOSTA N. 11 
Per quanto riguarda la cauzione provvisoria, non ci sono impedimenti per il deposito con assegno 
circolare (non bancario). Si consiglia tuttavia di effettuare il versamento presso la Tesoreria di Via 
Bellezia 2 a favore del Comune di Torino, indicando come causale “Versamento cauzione 
provvisoria per asta pubblica n. 58/2014” ed inserendo la ricevuta di pagamento nella busta A come 
indicato all’art. 5  p.to 3 del disciplinare. 
Per quanto riguarda la presentazione della cauzione definitiva, la modalità verrà definita in sede di 
stipula contrattuale e dovrà essere compatibile con la durata prevista per la quale si è fornita risposta 
al quesito n. 7. 
 
 


